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CONSI GL I SEZ I OI§AL I
Nel constgl to sezronale del ?.4.1o. t9tjt sr é approvato I I

brlancro consunttvo El /86, parlato del 75' della se^1 rolle, rlnp()
stato rl btlancto preventtvo o8/o9 e rtnnovata l'assoclazr()rle
alla Flsl. E'stata convocata l'assemblea der 3()cl e sl è decr3()
dr proporre l'ampl tamento del blvacco Rarnetto. Sr è rluovamente
parlato Clel la Setttmana dt pratlCa alplnlstlcar del la Coflìanrssrorle
Nazronale Alpinrgmo e scralptniSmo GH e del le dlmrgslorll cll R'
Rosso dal la coIlmisstone 3te3sa'

Al Consrglro del 2t.11,1908, rn segulto alla presa dr posr-
ztone dells nostra sezrone a vtcoforte, è lntervenuto tl presr-
dente centra I e Pesando accompagnato da Lanza; abb I amo ch I ar I to I

PUntt Cla attrrto, spregando le nostre raglonl e rrmanenclo ferml
3Ul la noSlra po3tzione tn relazlone al la conmiSsione Nazlonale
AlprniSmo e scaalptnrSmo Gl'l , sl è anche impostato un programma cli
masstma per I I nostro 75c e si è proceduto al l'apProvazlone del
calendarto gtte,

IL PROSSIT,IO CONSIGLIO E' CONVOCATO PER LI'NEOI ' I6 6ENNAIO I9B9
ALLE oRE el:15 PRIClStll!

I UICNHSNU - ASST}IBLEA DEI SOCI
L',assemblea orcltnaria dei soct ha aScoltato attentamente la

relazrone del Pregidente e ha approvato I bl lancl consuntlvo
l9AT/19AA e preventrvo t90Elt969,

ll Pre3rclente ha rtcniamato I socl nell'rmpegno per la buorla
rtuscrta del 75o dr vtta soctale, I I lugtrando le manrfestazronr
che 5r cercherà clr attuare,

Sono State aPProvate le nuove quote soclal I per I I '1989 e
l'ampl ramento del blvacco Ratnetto. Al riguardo è segulta urìa
rnteressante drscussrone gull'utrlttà dr tale oPera, convenendo
quasl a maggloranza as3oluta 3ul la Sua fatttbt I rtà.

Ampta dtscrrsstone anche 3ui varr aSpettr del la vlta socrale.

IElI3 NOVEI,IBBE - .{SSE}IBLEA DEI DELTGATI
Si é svolto a l,londovi, presso il Santuarro dr Vrcoforte,

l'Snnuale rncontro det delegati che que3t'anno, rn occasrone del
prosSimo 75o, sl é occupato del la trattazione dt alcune consrcle-
raztont morala e sociali,

Apre l'tncontro Don carlo Aazza dl Roma che, nel la segrete-
ria della cEl, 3i occupa clella "Pastorale del tempo lrbero" e rl
coordtnamento del le associaziont .

Padovant pregenta qutnda i I clott. Bernarclt scrittore e so-
ciologo, docente al l'univergita di venezia che nel la sua confe-
renza presenta la gocral atà com'era e com'é,

Per tmpegni di Don Revrglro i lavort dell'assemblea vengono
Spogtatt al la domentca mattina ecl I I sacerdote parla del la mon-
tagna nel le sacre scrttture.

Domentca clopo la S. He33a, l'assemDlea tnrzra con la rela-
zaone del prestclente centrale dott. Pesando 3ul progranma Svolto
e la presentazrone clelle attrvità del t989:



5/3 Ral ly sez, orren, a Prsncaval lo (organ. sez,
7/5 Benedrzione degl I attrezzi

2o-?6/a settrmana di pratrca alprnrstica al rif,AgoBt

Hestre)

ini
(organ, 3ez. Padova)

l6-11/9 lnContro lntersezronale al pA35o S. Pel legrrnO
(organ. 3ez, P8dov8)

ll-l?/ l l Assemblea der Delegatr (organ. sez, Torino)

Segue la relazione finanzlaria e un rtchramo di puntualttà
da parte del segretarto. Padovani presentando I I consunttvo del-
l'annata trascorsa della rtviSta e il comitato dt redazrone chre-
de prù col laborazione, rrvolgendosr Specralmente ai grovarìi, i l-
I ustra po I I e nuove rubr r che,

lntervengono poi I responSabrli di alcune Sezlont per espra-
mere tl loro pensiero sulle vSrie attivtta traScorse e future.

La mantfestaztone sr chiude con la vrgrta del Santuarto e
rel at tvo ex-semtnarto,

?ta Zenzoccht

SIWANO VIRANESE

ogna fiorta Oa uofio ili
oafiinuiScG, p2rchè ao partrc apo
Oall'ufirnità, E cotì non nrnorre
mr i .l cl, a coarc p?r cl, i tuon! lr
crmprna: rrra guonl par tc.r'

John Donnc ( l57al - l55ll

Dover riscrivere su queste pagine poche stramaledette rrghe
a oistanza di alcune settimane d8l la scomparsa di Roberto calosso
è comprto troppo arduo per cha, inclegnamente, regge le sortr del-
la vostra sezrone. H8 purtroppo la dura realtà det fattr è cosa
che non posSaamo nagcondere né moclifrcare: stefano veronese, ven-
tr annr, è cacluto tn palestra a Borgone durante un'esercrtazione
e sr è spento, ctopo alcuni giornt dt agonra, sabato 2e ottobre.

lnutr le clire del 3enso di Smarrtmento e angoscta che na per-
vaso crascuno da noi dr fronte a un evento così tragrco; ed al la
domancla "ma perchè proprio lui?", l'tmPossibt I ttà dr clare una rr-
sposta logtca, E'pa338to nel la nostra Assoctaztone come una mete-
ora, piena da entusiasmo e di vrta, model lo vrvente dr una grovr-
nezza fervtda, cristianamente intesa e vissuta, dr cut Prergror-
gio Frassatt fu, tra i nostri soci, tl più alto raPpresentante'

Le parole, oggli, non servono: stefano non è prù qul con nor'
L',avevamo Soprannominato rtil cammello" perchè nelle grte sclalpi-
niStrche era Sempre i I primo, Sempre innanzi a tutti, primo a
raggtungere la metar anche quel la Eterna.

vogl iamo ringraziarti, stefano, per eSsere venuto al la Gio-
vane e vogl iamo rrngraziare i tuoi genitori, che or8 StraziSti ti
piangono, per aventi donato la vtta: la tua giola e la tua scan-
zonala g i ov I nezza Saranno Sempre con no i .

Prerluagi Ravel I i



P!FU6!O REVIELIO
I I rtfugro Natale Revtgl ro resterà aPer'to

pertodl rnvernal r:
26 dacembre t96E - 3 gennaro .l989 (Capodanrìo)
l2 - t9 marzo t9E9
e3 - 21 marzo l9E9 (Pasqua)
Se set anteressato agcravrtr rn tempo,

segtJen t r

PPOEEflUUfi OTT!V!Tf,' 5OG!flLE IgEB
Ed eccoct al congueto appuntamento annuale con la presenta-

ztone del nuovo calendario glte, La commlsstone che lo na fatrco-
samente redatto e a I constgl to sezronale che lo ha apProvato nel-
la rtunlone del 2l novembre scorso 3r augurano cne rl loro Solr-
tario lavoro rtesca gradrto al la maggroranza cler Socr. Nel la
stesura gl è cercato dr tenere presentr Suggerrmenti e osserva-
zrona raccoltl nel l'anno che sta termrnando. Naturalmente sr
tratta di un "programmarr: Saranno qurnclr posSrbr l r varrazront trl
funztone soprattutto delle condiztont della montagna e clella sr-
tuaztone meteorologtca al momento clt effettuare la grta. oertr
periocli potranno sembrare sovraccarichi di impegnt, ma è una dr-
retta conseguenza del tentativo dt coPrtre tuttt I settort dt
atltvttà det nogtri goct. Non ce ne vogl rano l pocht lperat-
trvr (?l), che garanno obbl rgati a fare del le (drffrcr I r) scelte
nei cast di sovrappostztone, e quell I che per attaccamento e pro-
fonda co3ctenza sociale 3t genttranno moralmente obbl tgatt a fare
3 o 4 gtte congecutave,

I gennalo

22 gennaio

29 gennalo
12 febbraio
26 febbraio
13 marzo

5 febbraio

19 febbralo

5 marzo

12 nrarzo

12-19 marzo

CALIt'lDARIO GITI I9B9
SA Colle della Bicocca (2285 m) disl. 805 m

dlr. gita: H. Barbi, A. Bosa

sA M. Tantané (2?34 m) disI. 1019 m
dir. gita: H.T. Bol. Ia, S. Ponsero

Scuola di Scl in pista, per xaqazlzi da 6 a
16 annl.

SA

SA

H. Hergua (2148 m) dlsL.
dir. gita: P.L. Ravelli,

il. l.lorlon (2?09 m) disI.
dir. gita: M. Barbi, S.

Clma Cars (2204 m) dlsl.
dlr. gita: c. 8olIa, L.

SaI iceto - Santuar io
(V.Bormida - Uzzone) dir

Apertura invernale rit.

1050 m

G. Rocco

10'l 5 m
Bosa

1315 m

Valentino

dt cottasecca
. gita: C. Zenzocchi

N. Reviqlio

SA



18-19 narzo SA 25o RALLY SCIALPINISHO - Crissolo
orqanizz. sez. di Plnerolo

23-21 maxzo g Apertura Pasquale rif. N. Reviqlio

B-9 aprile SA Traversata della Punta dt Chalanche
Ronde (3042 m) da Claviere a FeniIs
disI. 1282 m dir. gita: c. & H.T. Bolla

9 aprile E Anello delle borgate di Arnad disl. 900 m
dir, glta: R. VaIle

22-25 aprlle SA Gruppo del SILVRETTA
dir. qi.ta: Commissione Gite

23 aprile E Bec di Hea (1516 m) disl. 723 m
d ir . gita : C. Zenzocch i

29 aprile - E corges du Verdon
I màggio dir. gita 3 A. Hochino, C. Zenzocchl

5-7 maqgio SA cran Vaudala (3272 m) disL. 1404 m
dlr. glta! P.L. RavelIi, R. Rosso

14 maggio E+A H. Plu (2100 m) dist. I^250 m
dir. gita! H.T. BolIa, c. Rocco

21 maggio SA Gran Guglia (2819 m) - Punta del Baraccone
di S. Giacomo (2898 m) dlsl. 1350 m
dir. glta: c. Bolla, B. Palladino

3-4 qiugno SA Polnte drAlbaron (3627 m) pcrnottamento al
ref. drAvérole; disl. 152? m
dir. gita: À. Guerci, R. Rosao

'l giugno E H. Zerbion (2719 m) Barmasc dlsl. 891 m
dir. gita: S. Bosa

17-18 giugno A Vlsolotto ( 33{8 m) rIf. val.lanta dtsl , 852
+ 920 m dir. gita: M. Barbi, H.'I . BoIla

18 giugno E CoI des Rochilles (2{95 m) - Valle di
Névache; disl. 5OO m
dir. qita: A. Mochino

1-2 luglio A Punta crober (3{97 m) dal rif. Barba-Serrero
(Alaqna) disl. 755+ 1247 m
dir. gitar P.L. Ravelli, c. Rocco

luql io-agosto E+A Soggiorno estivo al rif. N. Revigllo:
gite settlrnanali organlzzate

2O-26 agosto A 13o Settimana di pratica alplnistica aI
rif. Agostini (cruppo di Brenta)
organizz. sez. di Padova

2-l settembre E+A Roeciamelone (1538 m) disl. 1338 / 1585 m

dir. qita: Commissione Gite

5



8-10 settembre T Ass is i
dir. qita: P.1,. Ravelli, C. Zenzocchi

16-17 settembre E+T Ràduno Intersezionale al Passo s. Pel.leqrino
Organizz. sez. di Padova

24 settembre E l'l . t-r ioì.and 12720 m) d rs I . 1200 m

dir. gita: E. tsr iccarello

I ottobre E Colle dell-a Crocetta ( 26,11 m) disI. Il89 m

dir. gita: R. tsoggero

22 ottobre E+G Gita di chiusura con pranzo sociale
Organizz. S. Buscaqlione

5 novembre E Traversata Fondo - 'fraversel-la (sentiero
deIIe anime )
dir. gita: S. Bosa

11-12 novembre Assemblea dei Delegati
organlzz. sez. d i Tor ino

26 novembre S. Hessa aI M. dei Cappuccini

26 dicembre - Apertura natallzla deI rlf. N. Reviqlio
1 gennaio 1990

@u@IrE s@G[nL[ [g8g
SocI ORDINABI IB.OOO LInu
Socr A6oRE6ATr 8.000 Lrns

Sei pregato clr essere Sollecrto nel versamento, trì Sede al
g i oveclì sera oppure 3u l conto corrente posta l e n, 1 3J9 l l(.J4
rntestato a Gtovane I'tontagna, vla s. ottavto 5 loRlNo.

NINNOI/O ASSOCIAZIONE ALLA FISI

Anche quegt'anno at soci vtene offerta la possrbt I rtà dt
rrnnovare l'iscrizrone allo SCI CLUB GIOVANE Ì,IONTAGNA medrante I I

versamento di t5,OOO Lire, La quota annuale dà dirrtto:
r a rrcevere a I nottziari o FlSl
r all'asstcurazione regpongabilttA civtle tn caso <lr

tncrdente gugl i scl
r a dtaria giornal tera e rimborSo 3pe3e clt prtmo soccorso

per rncidente sct astico
r a scontt e facrlttaztoni nelle prtnctpall staztont

sctlsttcne.



SCU0LA SCI AAGAZZI 6/16 nunl
Arìche quest'anno, Roberto Grazisno ha dato la 9ua

drsponrbrlrtà per l'organtzzaztone della scuola che verrà
orrentatrvamente organtzzata con rl solrto programma c,t quattro
domentche alterne a parttre dalla frne dr gennaro rn localrtà
drverse da destrnarsi. Le date prevrste sonor 29 gennalo, l2 e
26 febbraro, l3 marzo.

Per tnformaztont e iscrizioni, rtvolversi entro frne anno a
toRNERIS Giovanni, tel. 76'l .552.

Come al sol rto, dopo gl r al I revi e i rispettivr genrtorr è
gradata la partecapazione alle gite da tuttr I socr.

ATTIVITA' SVOLTA

Gite effettuate

e4 a5 SETTEIIBBE - Srneo,t Attl ol Vll LuvpurtHl
Finalmente, ......si partel Dopo un continuo variare del

numero dei partecipanti iscritti a1la gita, in venti ci troviamo
puntuali aL pulmino che porterà tuttl nol nella VaI Leventina.
Airolo, brulicante di eEcurEionisti poliglotti, ci accoglie con
unà belllssima giornata di sole. Leggermente in riterdo, sulla
tabella orarla, iniziamo 1a glta che cI portera, dopo
alcune.....ore dl marcla, a Calplogna, sede tappa. Fatti alcuni
saliscendi e attraversate detle graziose frazioni, si apre a1
nostro squardo il vasto panorarnr del fondo valle e verso il san
Gottardo. Purtroppo, I'astalto è arrlvato anche su queste antiche
mulattiere, trasformandone buona parte e Iasciandone solo più un
ricordo. Ammiriamo lungo Il percorso suggestlvl angoli proprii
della svizzera; a metÀ percorso ( cosl sl pensava I ) facciamo
sosta per uno spuntino. Riprendiamo i1 cammino e attraversiamo il
suggestivo bosco drOs, per poi qiungere ad Osco, da dove' nono-
stante una breve sosta ristoratrice, incominciamo a sentire Ia
stanchezza. Vari cartelli segnaletlci avvicinano e allontanano (a
quanto pare la precisione non è più di casa) aI luoqo scelto per
Ia tàppa serale, dove arrlviamo alla spicciolata, guando iI sole
è oramai tramontato.
Una volta assegnati I posti letto, ci rltrovlamo per I'a cena, Ia
quaì.e lascera un segno ( o perlomeno un posto non solo nelLa men-
te, ma anche nello stomaco).
Il qiorno dopo, decidiamo un cambio dI percorso: salire aI San
cottardo e prosegulre per iÌ passo del Lucendro. Con iI pulmino,
arriviamo sino al coIIe, dove unraria particolarmente frizzante
ci fa partire in tutta fretta; lasciamo alcuni amici a passeqgia-



re nel dintornl. Sole, ptoggia e i1 decLanìare versl dl liceale
memoria, cl accompagneranno sino aI passo deL Lucendro' dal quale

fosstamà vedere il percorao fatto il.giorno precedente con tutta
ia vallc sottostantà. Purtroppo La pioggia, che incomincia a di-
ventare insiatente, ed ll tempo tiranno ci conaiqlilano di dival-
lare velocemente ragqlungendo in un pàio dtore gli amici lasciati
ad attendercl per iI rientro a Torino'

Gabrlella Zenzocchl & C'

9 orrogng - Cot t g DEL BETH
AILe set det ||Ettino cI trovlamo in plazza Calo Hàrio; dopo

pochi minuti di percorgo I'alba glunge a rlschlararcl, prometten-
do una belta glornata.

Con un viaggio tranqulllo glunglamo aIIa BaLziglia, 13?0 m'

nella valle del Germanaaca dl Xaasc1lo, ed alle ?r30 in una doz-
zlna di persone lnizlamo 11 cammino verao lI col del Bcth. oltre-
passato tt vttlagqto dc1 Clot dGI HIan ragglungiamo la base
àell'tmponente cascata del PIz alta 200 metrl, che ora é però
scarsa dracqua c qulndl meno lmponentc che ln estatc'

con nùmerosl tornantl ed una traversata verso destra rag-
glunglamo le bergcric dcl Lauson a 2000 m, pol, con una lunga
travergataveraoalnlstraarrlviamoalplanorodetto,|F'un].a
PIart, ammlrando lramPla conca clrcondata daI Horefreddo, dal Gran
Htoul, dalla Fca ilerà e dal col1i delLrArcano, del Pi6 e deIlrAI-
bergian.

^ 
7217 metrl abbandonlamo la nulattlera principale e glrando

a slnlstra. ln leggera dlgcesa per ampl pendll pratlvi, su una
traccla aegnata al latl da groase rrloserr, attraverslamo i1 Gernn-
nascà é rlprcndlamo a sallrc semprc pIù vlvamente' Giuntl ad una
strettola a 2652 m la mulattiera ora ridlventa quasi planeggian-
tr, fa un amplo gtro c cl porta al plano del Beth, ove cl dovreb-
bero èssero numcroal laghetti, ormal prosciugatl'

Un ultlmo strappo cl consente dI ragglungèrc 11 colle del
Beth a 2?85 m da cul godlamo dl una splcndida vlsta sul nrasslcclo
dcAll Ecrins favorltl dalla glornata rneràvlglloaà, nur fredde
sférzate ttl vento cl fanno rldlscendèrc aI plano del Beth. Cl
rlunlamo cd alIc tredlcl brevcmenta consumlamo uno spuntlno per
pol apprcstarcl atla dlaceaa, anche 6e 1o Épettacolo deIla valle
e del monÈI clrcostantl cI lnvitcrebbe a rlmanerc.

Con dlspiacerc rltornlamo a valle, a la luce radente del
pomcrlgglo autunnala ruaclta ln nol scnsazlonl lntense; nut le
àmbre 

-àvanzano, Irarla al rlnfretca e ritornlamo alla BaIzlqIla
con mlnor rlncrcsclnìcnto.

All€ 1? rlpartlamol una breve taPpa a Perrero per salutarcl,
pol lI trafflco dclla sera cl risucchla, accompagnandoci }enta-
ruente flno a TorIno, mèntrc penslamo gIà alle pro8alme glte'

B

Ettore Brlccarello



E3 Orrosns - I|mrovl NELLA SToBIA
In 58 slamo partiti dl buon rnattino, accompaqnatl da un tem-

po abbastanza buono, per visitare Hantova, Ia città dei Gonzaga'
Sebbene una sola giornata sia lnsufficiente per coqLiere

tutti Sli aapettl di una cttta - gll interventi urnani come Ie
caratteristlche deI paesagglo naturale - tuttavia questa glta ha
permeaao, a guantl non cI erano mal atatl, una priroa conoÉcenza
con un centro dl notevole rllevanzà storico-artistica.

AIltandata, sul pulIman, leggevo che tr al visitatore che vI
glunga per Ia prlma volta, llantova sI prescnta ancora oggl ln
un'atmosfcra che sl dtrebbc lrreale, quaal nraglca, clrcondata
comré dalle acque..... tr. Ed tn èffeÈti, a Ilvello vlslvo, la
clttÀ è rlaultata araal suggestlva, dotata di un fascino aottile,
dovuto anche al tont smorzatl e dolcl dl suoi colori.

ta sua poslzlone auggcrisce un curioso aen6o di plattezza
per chi é abttuato ad esaere clrcondato da montagne od alte co-
àtruzionl che chiudono Lo apazio. Infattl, ad esempio, plazza
Sordello, che abblamo potuto lungamente amrnlrare durante la coda
per lrlngreaao a Pàlazzo Ducale, é uno apazlo apcrto in cul iI
clelo pare avera, sccnograficamcnta parlando, Ia stesaa importan-
za det palazzl medloevall che Ia clngono.

Grandc Interesse ha suscltato ln tuttt Ia vlslta guidata
alla reggla del Gonzaga, anche se é gtato poco, a causa del 5o-
vraffollamento, 11 tempo conceEso per ammlrare glI stupendi af-
freschl deI Hantegna nella Camera degli Spoai.

Dopo 11 pranzo ognuno ha potuto segulre gll itinerarl che
rlteneva più interesaantl. Tuttavia tn moltl c1 6lamo ritrovati
nella Bastltca dl santtAndrea, opere deIl'AIbèrti, neIla rotonda
dt gan Lorenzo, chieea clrcolare ronanlca, nella pLazza delle
Erba, dovc sl ritrova guelltatmosfera, torse un por rr chiusa [ ltta

slcuramente pIù r a mlsura dtuomo tr, dl molte cittadlne della
provlncla ltallana.

Peccato che non fosse vlaltabile tl Palazzo del Te, la gran-
diosa vllla dei Gonzaga, che aarà rlaperta, dopo I restaurl. nel-
I ragosto del 1989.

Laura Valle

6 Novuusnn Bsc Ruuou (??66 tt)
Domenica mattlna 6 novembrc cl ritrovlamo in sedlcl, puntua-

Ii aIIa partenza da plazza Bernlnl. l{ancano 5 lscrittl, for8e
dIssuasI dal rèpentlno abbassamento della temperatura sccaa a

livelti lnvernali. Le prevlsloni mcteo però sono buone tantrè che
l1 sole cl accompagnerà tutta Ia glornata.

A Oulnclnetto effeÈtuiàmo una aosta prolungata per ottenere
Ia chlavè di accesso alIa strada privata pcr scalaro. Percorrendo
Irottlma 6trada asfaltata notlamo con piacere I nuneroEi alpeggl
e Ie vlllettc chc confcrlscono alltampla conce, tllumlnata daI
sole, un senso dI pace e di serenità.

Da scalaro lL sentlero, sempre ben segnato, cI conduce
- dI alpeggto in alpegglo - alla balta Torrtone (1510 n) dove,
poco disèoÀÉo, vediamo Le prime modeste lneisloni (un labirinto e

qualche coppella ) .
Poi, suPerate 1e baite Caaclna e PIatta, raggrungl;rmo

untampla sella erÉosa a quota 1950 m dove sono ubicatl I massi
delle Incisionl preistoriche di Bec Renon, alcune deIIe quali
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veramente notevol i.
Se f ino a questo punto il sentiero si snodav;1 t r.ì (:iul I l

dierba secca, drora in poi si svolqerà solo più su erlr.r t ll t.l ,
secca e scivolosa e con maqqiore pendenza, tantrè chc rlrre amrr:r e
un cane preferiscono fernarsi.

Il percorso proseque gulndi senza storia tino al lrant icima
dove un passo malagevole allrinizio della breve cresta rocciosa
lnduce altri soci a concludere gui la salita.

I rimanenti sette socl raggiungono in breve la vetta, sor-
montata da un grande ometto di pietre nel quale è stata recente-
mente ricavata una nicchia ln cui è coLlocata la statuetta della
Hadonna Nera di Oropa. Superfluo dire che la stupenda qiornata ci
ha offerto un superbo panorama sulle cime valdostane, biellesi e
sulla pianura eporediese.

La discesa, tra uno sclvolone e Iraltro, rlchiede particola-
re attenzione e quando raggiunglàmo Ie macchine gli ultimi raqqi
del sole sono ormai da tempo scomparsi.

Franco Ghiql ione

E7 Novrugnr . INCONTRO ANNUALE
Questa volta i1 filo diretto fra soci vecchi e qiovani, e

socl scomparsi, è stato nuovamente rlallaceiato, con la commozro-
ne abituale, da Padre Onorato neIIà riatfrescata cappella di N.S.
del Monte (dei Cappuccini).

La successlva distribuzione dei premi aqli attezionati, ter-
restando i distintivi per i ventennali, ha presentato la novi-
di una targa per i due sessantennali, e di una eqreqia "tati-
del volonteroso Sergio per i cinquantennali.
E, come al solito, hanno poi tinito in gloria in queÌ d i

cuc i turaPiobesi. Io, lnvece mi sono astenuta causa lirniti di
pantaloni.

Ciao a tutti, Anita Rosazza

P.S. Approfitto de11'occaslone per rlcordare a Sergio che, per il
mio prossimo quarantennio, ml sarebbe oltremodo qradlta una suarrfatlcatr, anche se di misure ridotte.

Non che io non possa aspettare sino a 50, ma non vorrei che
a lul cominciasse a tremare Ia manol

Una socia buongustala che non ha problemi con i pantaloni, è
andata a pranzo rrda Laurarr che con Haddalena e famiqlia ci ha
accolto con familiarita e tante cose buone ...

Provare per crederel Ecco il tel. 955?038

Rosanqela Boqqero

ml
ta
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FnoIez ionI eltfattuate
GIO\IEDI' il OTTOBRE

serata dedicata interamente alla settimana di pratica alpi-
nistica svolt.asi nel gruppo deI Monte Rosa sul tinire di luqlio'
Le immaqini di vari autori sono state orqanizzate e presentate da
Giorgi0 con la tecnica della dissolvenza; questa caratteristica
ha reso particolarmente efficace il racconto attraverso Ie imma-
qini dei sette qiorni trascorsi neII'avvincente scenario di uno
dei più bei gruppi montuosi delle nostre AIpi, in veste pienamen-
te estiva.

Er proprio questrultima caratteristica che ha distinto la
proiezione, iI vedere la montagna in pieno splendore, accattilvan-
l" con gIi immacolati pendii dei ghiacciai, dove più che procede-
re a passi. misurati verso le varie mete, i partecipanti avrebbero
potuto trastullarsi in capriole e scivoLate, confondenclo tacl l-
mente la neve con una scorrevoLissima bianca sabbia di una fanta-
stica spiaggia dralta quota.

Senza troppo voler concedere alla fantasia si può comunqtle
affermare che Ie immagini hanno reso bene il successo della set-
timana organizzata dalla 6ezione di 1'orino, con notevole lmpeqno
di mezzi e di persone.

Un qrazie a Giorgio per la frella serata esteso ad l:nrico per
il supporto tecnico fornito.

Alberto Guerci

GIOI/EDI' A4 NOVEI{BNE
Lraggettivo "bruttissimot" usato p1ù volte da Francesco neÌ-

1a breve presentazione di introduzione alta proiezione, lasciava
poche speranze a chi si apettava di vedere una bella serie di
inquadrature.

Personalmente penso che 1a tematica alpinistica sia diftici-
Ie da rendere in immaqini esteticamente valide, in quanto lrarqo-
mento è specificatamente tecnico. In realta questo mio qiudizio,
comune forse a queIIo di altre persone, è dovuto al fatto che non
nutro una grande passione per questo tipo di attivita, e la man-
canza di interesse genera distacco, che a sua volta induce qiudi-
zi superficiali, qeneralmente negativi.

Invece le immagini presentate sono state tutte molto belle'
accompagnate da una colonna sonora adatta aI tema e non troppo
invadente. Si percepiva la passione delltautore nei confronti
delltarrrampicata dai colori caldi delle foto scattate 1n mÈrqqrol
parte con luci meridiane, o dalle inquadrature eseguite necess't-
riamente in verticale, dove roccia e cielo occupano entrambr una

meta dello schermo. In queste, I'uomo, alpinista nellroccasLone'
sembra sospeso fra i due elementi preponderanti, e lotti per ll-
berarsi del-Ia materia e raqgiunqere la liberta'

E it tema spirituale è divenuto marcatamente palese verso I'a

flnedel'].aproiezione,guandoabbiamorivistoRobertoCalossoin
compagnia delltautore, poco prirna della sua tragica scomparsa'

Lrna beIIa serata dunque, con immagini intense e toccanti'
per ta quaLe rinqraziamo di cuore lramico Francesco'

ll

Alberto Guerci



ATTIVITA' PRIV I SI A

Gite in programma

B OUHHEIO . COI,I,U DELLA BICOCCA (3385 U)
La valle varatta dt Belllno è nota soprattutho per i classl-

ci itinerari primaverili che si snodano nei valloni della sua
testatà. Il grande bosco che copre iI versante destro orografico
della sua parte più bassa offre invece diverse possibilita meno
note per tacili e brevi itinerari invernali. La qita in programm:i
prevede di raggiungere attraverso questo bosco i1 col le della
Bicocca partendo daì. piccolo paesino di Chiesa che, sepolto sotto
]a neve (speriamo), si offre nella sua veste più atfascinante'
Per chi fosse interessato è possibile pernottare nelI'aceoqliente
e funzionale posto tappa del GTA in quel di Chiesa' propxio allr
inizio deII' itinerario.

Localita di partenza: Chiesa di BeIlino 1'180 m

Dislivello: 805 m

Tempo previsto di salita: 3 ore
Ritrovo partenza3 piazza Caio Hario alle ore 6:-10
Direttori di gita: Harco BARBI, teI. 4020209

Anna BogA, te1. 306552
ì,lezzo di trasporto: auto Pr ivate

tt onnnato - }Iollts IANIANE' (t734 u)
Meta dt carattere tiplcamente lnvernale, costituisce una

valida alternativa aI più freguentato H. Zerbion, con cui condi-
vide la variante di discesa. Gia, perchA è possibile scendere
fino a Promiod, invece di tornare a La Magdeleine, guadagnando
circa 200 m di discese supplementarl. Lr itinerario di saLita è
molto vario: dapprima su terreno boscoso lungo il tracciato di
una mulattiera, poi, dopo aver scavalcato la lunga costola bo-
schiva che scende daI I'entané in direzione sud-ovest, per un
aperto vall.oncello si raggiunge la depressione ad est della vet-
ta. GIi uttimi pendii possono essere valangosi subito dopo unrab-
bondante nevicata; in tal caso si lasciano gli sci in corrispon-
denza di un dosso deIla cresta sud-sud-ovest, per Ia quale si
prosegue a piedi fino in vetta.

Localita dt partenza: Artaz 1715 m (La Maqdeleine)
Dislivello: 1019 m

Tempo previsto di salita: 3 ore e ll
Ritrovo partenzà: c. Stati Uniti anq. c. Re Umberto

alle ore 6: f0
Direttori di qità: H.'t. Bolla teI. 347230'/

S. Ponsero te.l .9t'/?44()
Hezzo di trasporto: auto privàte
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5 russnlto lloHrn IIER0UA (?1,18 u)
L'itinerario è poco not-o, in una valle ( Ia va.I Desertetto)

it t:ui nome è tutto rrn programma, na n()n per questo meno
interessanLe. Inizialmente rl vallone è molto ampio e
pianeggiante, poi si prosegue tra macchie di taqqi alternando
pendii più ripidi a brevi tratti di riposo, pervenendo cosl,
sempre in clirezione ovest, alI !ampia depressrone del colle
dell'Arpione l75l m. Si risale ora, piegando decisamente a sud,
it ripido pendio triangolare che, aI verti.ce, si restringe e
forma una cresta nevosa con rocce affioranti. Lasciati qli sci
sequire al. meglio il filo fino allo spartiacque tra Ia valle deI
Desertetto e il vallone della Meris, e poi più faciì.mente in
punta .

Localita di partenza: S. Bernardo
fraz. di S.

Dislivello:1060 m
Tempo previsto di salita: 4 ore
Ritrovo partenza: p. Caio Hario
Direttori di gita: P.L. Ravelli

G. Rocco
|lezzo di trasporto: auto private

di Desertetto lO88 m

Lorenzo di Valdieri

aIIe ore 5:00
teL. 8122424
tei-. 77I2541

tg nEBBBAI0 - ilonru lIOnlON (t709 lt)
DaIl'abitato di Liqnan ci si dlrlqe verso nord per tacili e

cloì.ci pendii passando per ltalpe VepIace. Si prosegue sempre ver-
so nord entrando neI bosco passando nei pressi dellralpe
Fontaney. Usciti dal bosco 6i attraversa un vasto pianoro e sl
punta verso i I vallone che divide Ia Cresta Champorcher dal
Morion. Imboccato iI vallone si prosegue verso il col du salvé
che si Ìascia sulIa sinistra per rlsalire, fin dove possibile con
gIi sci ai piedi, la cresta che conduce alla vetta.

La qita è facile, divertente, consigliabile a tutti.

Locallta di Partenza: Lignan 1633 rn

DisliveIIo: l0?6 m

Tempo previsto di salita: 3 ore
Ritrovo partenza: c.so Stati Uniti ang. c.so Re Umberto

aIIe ore 5
Direttori di gita: M. Barbi teI.'t020209

S . Bosa tel . 306 552
Mezzo di trasportor pulmann oppure auto private

5 unRzo - Ctul CARS (3?04 u)
Clma Cars è uno stupendo balcone panoramlco sul qruppo

Harquareis - Mongioie. L'itinerario che ne raqgiumqe Ia punta si
svolqe completamente nel Parco Naturale dell'Alta VaIIe Pesro, in
una zona ancora incontaminata, con un percorso vàr io,
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interessante e privo cli ditticolta. l,'esposiztone d()vrelrtle
garantire una discesa di qrande soddisfazione slI atevP Dritn.lver t l.:
ed un pò di veqetazione nella parte bass.r contrlt)llrr.ì é rì()rr

renderla monotona. Normalmente la strada carrozz.lbi Ie è al)crt:à
ben oltre Certosa di Pesio e quindi il tempo indicato si rt(ltt('P
di almeno I ora e il dislivello di circa 150 m.

Localita di partenza: Certosa di Pesio 859 m

Dislivello: 11,15 m

Tempo previsto di saLita: 5 ore
Ritrovo partenza: piazza Caio Mario alle ore 5: l0
Direttor:i di gita: Guido BOLLA, teI. 512483

Loris VALENTINO, tel. 931439
|lezzo di trasporto: auto private

II ulnzo - SALICETO - SANTUANIO DI 60TTASECCA
Dislivello in salita : 210m + L00m
I'empo (andata-ritorno) : 5 ore circa

Sempre alla ricerca di nuovi itinerari, proponiamo questa
gita escursionistica ne11 'alta Langà, che si svolge pàrzialmente
su strada campestre, fra boschi e ampi prati lunqo La cresta tra
le valli Bormida e Uzzone.

Lritinerario é un tratto deI Iungo percorso, clett-o 'rSentiero
della valLe Bormidarr che, partendo da Saliceto - antico teurlo der
Del Carretto -, arriva fino a Cortemilia.

Ritrovo e partenza z piazza Caio Mario - ore '/.15
Dir. qita: ZENZOCCHI Cesare, te1.349.'19.62
Hezzo di trasporto : auto private oppure treno

IB-I9 UARZO - A5. NALLT SCIALPINISTICO
Si svolgerà nelLa zona di Crissolo e sarÀ organizzato dalla

Sez. di Pinerolo. Si invitano i soci dotati di spirito aqonistico
(e non) a organizzarsi per tempo in squadre di tre elementi'

Maqqiori dettagli saranno esposti tempestivamente in sede,
appena ci verranno comunicati dagli organizzatori.

E9/30 APRILE - I I.IA6610 - GONGTS DU VENDON
Et in preparazione la qita turistico-escursionistica nel-

IrAlta Provenza, per visitare iI più grande canyon del I rlltrropa.
Pertanto si invita chi é inter€ssato a parteciDarvi a dare

la propria adesione preliminare entro iI 26 gennaro P.V. r onrle
permettere una tempestiva prenotazione.

lnformazioni in sede, oppure rivolqenclosi a :

HOCHINO Auqusto, teI. JBl.9l2
ZENZOCCHI Cesare, t-eI. -1 49.'19.62
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Frossime serate di diapositive in Sede

Grovsul lg oulnmro' ScrALprNrsr{o
Guido BoIIa ci presentera 1e p1ù beIIe immagini scattate

durante tanti e tanti annl di qite in sci con Ia Giovane e non.

6rovsol a3 rupsnaro - Sunzl TrToLo
Senza un tema obbligato Giorgio Rocco proiettera una

selezione di diapositive estratte daI suo vasto archivio
personale.

CoHE AVRETE SENZ 'ALTRo NoTATo, ABB I AI.1o DT C I so D I I,] I -
LIZZARE UNA NUOVA TECNICA PER LA STAHPA DII NOI ITIARIO.

VISTo cHE L,INIzIATIvA è A CARAITERE SPERIHENIAIE voR.
REI{HO CONOSCERE LA VOSTRA OPINIONE IN HERITO, PER POTFR
APPORTARE EVENTUALI HODIFICHE, SOPRATTUTTO PER OUANTO RI.
GUARDA I CARATTERt E L'tHPAGrNAzroNE. 6RADtREriHo ANCHE Rr -
CEVERE IN HERITO COIIHENTI SCRITTI ' ANCHE SCHERZOSI O CANZO.
NATORI DA PUBBLICARE.

CoN L,ocCASIoNE RICORDIAHo CHE IL NoTIzIARIo VIENE
ScRITTo DAI SIGNoRI SoCI; oUESTI HANNO PERTANTo IL DovERE
DI FORNIRE IL HATERIALE NECESSARIO: LA GIOVSANE }IONTAGNA
NON PUò PERHETTERSI IL LUSSO DI FARLO SCRIVERE DA I{ONTANEL.
LI O DA SCALFARO.
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